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VOCI CONTRO VOCI

Oggi vi parliamo di un appello ricevuto da genitori preoccupati negli USA, che osservano come venga fatta pressione sui bambini
perché abbiano uno smartphone. Fondata nel 2017, l’iniziativa di genitori statunitensi “Wait Until 8th” – in italiano “aspetta l’ottava
classe” – dal Texas si è rivolta al pubblico con il seguente testo: La promessa “Wait Until 8th” incoraggia i genitori ad unirsi per
non dare in mano ai figli uno smartphone prima dell’ottavo anno scolastico. Far parte di un gruppo riduce la pressione parimenti
percepita da bambini e genitori che si sentono sempre più di dover avere uno smartphone. Gli smartphone distraggono e sono
potenzialmente pericolosi per i bambini, ma sono ampiamente diffusi nelle scuole elementari e medie a causa della pressione sociale
e dell’aspettativa di averne uno. (…) Dev’esserci un motivo per cui alti dirigenti della Silicon Valley non permettono ai loro figli di
avere uno smartphone prima che compiano 14 anni. Di fatto c’è una lunga lista di ragioni che i genitori devono sapere. [1]
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Gli smartphone cambiano l’infanzia:
Molte esperienze importanti dell’infanzia vanno perse: giocare
all’aperto, trascorrere del tempo con gli amici, leggere libri e
trascorrere del tempo con la famiglia – tutto questo avviene molto
meno per guadagnare tempo per Snapchattare, Instagrammare e
per uguagliare altri su YouTube. (...)

Gli smartphone creano dipendenza:
Nuove ricerche hanno dimostrato che la dipendenza da smart-
phone può provocare alcune reazioni cerebrali, come con alcol,
droghe e giochi d’azzardo. Gli smartphone sono come slot-machi-
ne nella tasca di tuo figlio, le quali gli fanno desiderare sempre di
più. (...)

Gli smartphone distraggono dall’istruzione:
Gli anni delle scuole elementari e medie costituiscono la base per
il successo scolastico di tuo figlio. (...) L’introduzione di una
costante distrazione con uno smartphone spiana la strada alla
mediocrità scolastica. Gli studi dimostrano che dopo aver rice-
vuto uno smartphone è molto probabile che i voti scolastici di un
bambino ne soffrano.
Un altro studio ha rilevato che i bambini che frequentano scuole
con divieto di smartphone hanno note migliori nei test.

Gli smartphone compromettono il sonno:
Degli studi dimostrano che l’uso di smartphone e altri dispositivi
portatili con schermo influenzano la quantità e la qualità del
sonno nei bambini e negli adolescenti perché aspettano di ricevere
messaggi di testo e di social media da parte di amici. Alcuni
bambini si svegliano anche nel cuore della notte per leggere testi
o controllare i social media. (...)

Gli smartphone disturbano le relazioni:
(...) La relazione genitore-figlio soffre. I bambini sono spesso
disattenti a causa della costante distrazione che il dispositivo porta
con sé. Le relazioni personali reali si atrofizzano visto che i
bambini investono il loro tempo e le loro energie nelle loro
amicizie online.

Gli smartphone aumentano il rischio di ansia e depressione:
I bambini in tenera età non sono emotivamente ancora capaci di
affrontare i social media. (...)  Delle analisi dimostrano che più
tempo uno passa nei social media, maggiore è la probabilità di
cadere in depressione. (...)

Gli smartphone espongono al rischio di cyberbullismo:
(...) Il mezzo più comune per il cyberbullismo è lo smartphone.
Quasi il 43% dei bambini ha subìto del cyberbullismo. Solo una
vittima su dieci informa un genitore o un adulto di fiducia di
questo attacco.

Gli smartphone espongono i bambini a contenuti sessuali:
(...) I produttori pornografici mirano intenzionalmente ai teenager
online per attirarli in immagini e video pericolosi. Uno studio ha
rilevato che il 42% degli adolescenti in rete erano esposti alla
pornografia online. Di questi, il 66% ha riferito di essere stato
esposto a pornografia indesiderata, spesso attraverso pubblicità
online. I bambini non solo guardano contenuti sessuali con i loro
telefoni cellulari, ma li creano anche. Sempre più bambini usano
il “sexting” (invio di messaggi sessuali di testo e/o immagini).
Diverse applicazioni consentono inoltre ai delinquenti sessuali di
localizzare, influenzare e molestare i nostri figli.

Impariamo dai “grandi” ...
Secondo un articolo del New York Times, molti eminenti mana-
ger del ramo delle tecnologie attendono fino quando i loro figli
hanno 14 anni prima di concedere loro uno smartphone. Dappri-
ma possono effettuare chiamate e mandare SMS, ma solo a 16
anni ottengono l’accesso a internet. Se i capi di spicco dei princi-
pali giganti digitali come Google, eBay, Apple e Yahoo postici-
pano l’uso dello smartphone, non dovrebbe farci pensare? I leader
che traggono profitto dal successo della tecnologia proteggono i
loro figli dallo smartphone. Non dovremmo fare lo stesso? [1]

[1] https://www.zeit-fragen.ch/de/numbers/2018/no-19-21-august-
2018/we-empower-parents-to-say-yes-to-waiting-for-the-smartphone.html |

https://www.waituntil8th.org | https://it.wikipedia.org/wiki/Instagram |
https://it.wikipedia.org/wiki/Snapchat

I pericoli degli smartphone per bambini e giovani



 Nell’accordo di coalizione
del governo tedesco è stato sta-
bilito che tutte le città devono
essere convertite in cosiddette

“Smart Cities” (città intelligenti).
Il cuore di questo progetto è la
riprogettazione della vita urba-
na e delle infrastrutture utiliz-
zando tecnologie come il 5G e
il WiFi. Nel 2018 questi piani
di Smart City hanno ricevuto il
premio del “Big Brother”. Se-
condo i suoi fondatori, questo
premio viene assegnato ad au-
torità, aziende o organizzazioni
che violano la privacy delle
persone o rendono accessibili a
terzi i dati personali. Il concetto
di Smart City del governo te-
desco promuove la “Safe City”
(città sicura), una città pavimen-
tata con sensori, completamen-
te monitorata, controllata a di-
stanza e commercializzata. La
Smart City ha due aspetti prin-
cipali: l’industria vuole i dati
per la regolazione del consumo

e la pianificazione della produ-
zione, e gli enti statali li voglio-
no per il controllo politico della
società. Nell’accordo di coali-
zione del governo tedesco del 7
febbraio 2018, ad esempio la
protezione dei dati è stata elimi-
nata con la seguente formula-
zione: “Aspiriamo ad ancorare
la libera circolazione dei dati
come quinta dimensione della
libera circolazione.” Lo stato to-
talitario di sorveglianza, descrit-
to da George Orwell nel libro

“1984”, diventerà una realtà ? [5]

Sorveglianza totale grazie alla tecnologia 5G e WiFi

Come funziona la cattiva gestione economica?

 Il Dr. Arthur Brühlmeier,
insegnante da molti anni e auto-
re del libro “Menschen bilden”
(ndt. “Formare esseri umani”),
ha osservato che da anni nelle
scuole si è inserito un pensiero
prestazionale da economia. A
scuola tuttavia non dovrebbe
trattarsi in primo luogo di otte-
nere risultati in tempi sempre
più brevi, ma di avviare i pro-
cessi di pensiero. Certamente ci
si può aspettare un certo rendi-
mento, ma quello scolastico do-
vrebbe essere completamente
diverso da quello economico.

P.es. se un insegnante esige che
i quaderni siano riempiti in mo-
do ordinato e pulito, allora vor-
rà che i suoi allievi sviluppino
un senso di estetica e accuratez-
za. In questo modo si risveglia-
no le loro forze interiori, capaci-
tà e talenti. Il Prof. Dr. Jochen
Krautz dell’Università di Wup-
pertal lo conferma: “Una scuo-
la che promuove il concetto di
performance economica diven-
ta un’istituzione che disabitua a
pensare autonomamente ren-
dendo così le persone controlla-
bili e manipolabili”. [3]

 Il ricercatore didattico Dr.
Matthias Burchardt dell’univer-
sità di Colonia lotta da anni
contro il ritiro degli insegnanti
dalle lezioni nel loro ruolo di
moderatore o di accompagnato-
re all’apprendimento. Conside-
ra dubbioso “l’apprendimento
individuale auto-regolamentato”
elogiato dai riformatori della
formazione, cioè l’apprendi-
mento solitario con fogli di
lavoro o al computer. Con la
crescente digitalizzazione delle
scuole, gli insegnanti potrebbe-
ro presto appartenere al passa-
to: seguendo il modello ameri-
cano e come già applicato in
alcune scuole europee, il mate-

riale sarà trasmesso in futuro su
uno schermo dal “maestro” di-
gitale. Due studi approfonditi,
lo studio di Cambridge e del
Politecnico di Zurigo e quello
dello scienziato neozelandese
John Hattie “Visible Learning”,
confermano ciò che gli inse-
gnanti esperti sanno da tempo:
entrambi affermano inequivo-
cabilmente che l’educazione e
la formazione nascono solo dal
rapporto diretto e vivo tra per-
sone. Un’atmosfera di fiducia e
sicurezza, di premura e di buo-
na volontà è essenziale per
l’istruzione e il rendimento sco-
lastico. [2]
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L’economia oggi significa:
prima il guadagno dei potenti
e poi la salute e il benessere
del resto del popolo. Solo un
grido pubblico a forze unite
può ripristinare questa situa-
zione. Quindi diffondete que-
ste informazioni ed annuncia-
tevi per collaborare!
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[2] www.philologenverband.de/diverses/texte/news/dr-matthias-burchardt-als-festredner-bei-der-vertreterversammlung-des-philologenverbandes-rheinland/
?tx_notizie_pi1%5Bcontroller%5D=Notizie&tx_notizie_pi1%5Bazione%5D=dettaglio&cHash=8567a0d8800faf9c811339738720db0b | www.journal21.ch/bildung-

braucht-beziehung | [3] http://bildung-wissen.eu/fachbeitraege/kompetent-aber-denkfaul.html | www.youtube.com/watch?v=qLXDqi_uOQs | [4] www.stern.de/
wirtschaft/geld/flaschensammeln-im-bahnhof--rentnerin-soll-2000-euro-strafe-zahlen-7629940.html | www.zeit.de/wirtschaft/2018-07/altersarmut-deutschland-rente-

die-linke | https://www.stuttgarter-nachrichten.de/inhalt.zahl-der-nebenjobs-steigt-nicht-aus-spass-an-der-arbeit.78784d21-d78e-4094-9fdd-e344aa075422.html |
www.tafel.de/presse/pressemitteilungen/pressemitteilungen-2018/25-jahre-tafeln-in-deutschland | https://wize.life/themen/kategorie/finanzen/artikel/44813/pensionen-

fuer-abgeordnete-erhoeht-4-jahre-bundestag-bringen-mehr-als-ein-leben-lang-arbeiten | https://www.kla.tv/12689 | https://dieunbestechlichen.com/2018/07/das-
milliardenspiel-was-uns-die-parteien-und-abgeordneten-des-bundestags-kosten | www.kla.tv/11865 | https://de.wikipedia.org/wiki/Staatsverschuldung_Deutschlands |

https://www.schuldnerhilfe-direkt.de/schuldnerberatung/was-sind-schulden | https://www.focus.de/immobilien/mieten/verkehrsinfarkt-droht-verschuldungsgefahr-
steigt-gefahr-fuer-den-frieden-experten-warnen-vor-drastischen-folgen-der-mietpreis-explosion_id_7278232.html | https://www.hinzundkunzt.de/notunterkunft-weist-

obdachlose-ab | https://www.epochtimes.de/politik/deutschland/92-millionen-investiert-150-maennliche-fluechtlinge-ziehen-in-ehemaliges-luxushotelein-a2191736.
html?text=1 | [5] http://www.diagnose-funk.org/publikationen/artikel/detail&newsid=1280 | https://bigbrotherawards.de/2018/pr-marketing-smart-city | https://dipbt.

bundestag.de/doc/btd/19/012/1901221.pdf | https://de.wikipedia.org/wiki/Big_Brother_Awards

La relazione con l’insegnate è irrinunciabile A chi giova un pensiero prestazionale economico?

 Pochi sanno cos'è l'econo-
mia, ma tutti noi sperimentiamo
ogni giorno la cattiva gestione
economica:
� La cattiva gestione punisce,

come i rapinatori, una 76enne
che raccoglie bottiglie con
2.000 € di multa. Ma i colle-
zionisti in divisa che rubano il
50% della ricchezza naziona-
le con nuove valute non ven-
gono multate.
� La cattiva gestione licenzia

delle cassiere tedesche che
prendono per sé dei bollini da
1,30 € e tassano milioni di
tedeschi che non possono più
vivere senza un secondo lavoro.
� Dopo 4 anni la cattiva gestio-

ne dà ai parlamentari pensioni
di gran lunga superiori a quel-
le del pensionato tedesco do-
po 45 anni di duro lavoro.
� La cattiva gestione non ha

soldi per i poveri anziani tede-
schi, ma aumenta compassio-
nevolmente il finanziamento
dei partiti al riparo del bacca-
no dei mondiali.
� La cattiva gestione espropria

ogni cittadino che non paga i
suoi debiti bancari, ma non
espropria i governi che si inde-
bitano all’infinito a spese dei
cittadini, naturalmente.
� La cattiva gestione multa di

200 € i pensionati poveri se
frugano i container in cerca di
cibo, ma costruiscono alber-
ghi di lusso e nuove case per i
richiedenti d'asilo.
�La cattiva gestione fa sì che il

popolo paghi fino al 49% di
tasse e imposte, mentre le
grandi aziende come Apple,
Ikea e Amazon possono ridur-
re le loro tasse al di sotto del-
l’1%. [4]


